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TITOLO I°

Disposizioni generali

ART. 1 AMBITO DI APPLICAZIONE E DURATA

Il presente contratto disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2004, in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 1, del CCNL 1.4.1999, come sostituito dall’art. 4 del CCNL  del 22.1.2004.

La disciplina dei singoli istituti inerenti l’utilizzo delle risorse di cui al comma precedente, salvo diversa successiva disposizione derivante dalla contrattazione collettiva nazionale o accordo tra le parti stipulanti il presente contratto, è, peraltro, da ritenersi valida per l’intero quadriennio 2002/2005.

Il presente contratto nei limiti delle risorse complessive e di quelle destinate ai singoli istituti del salario accessorio, nonché per la disciplina relativa alle modalità ed ai criteri di utilizzo delle risorse s’intende rinnovato tacitamente di anno in anno fino alla sottoscrizione del successivo che ne definirà per l’anno di riferimento i nuovi importi.

In applicazione dell’art. 17, comma 4 del CCNL del 114.1999, tuttora vigente, non è nella disponibilità della parte pubblica assumere decisioni unilaterali sulle materie disciplinate dal presente contratto.

ART. 2 INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELLE CLAUSOLE

CONTROVERSE

Dato atto che:

1 “le pubbliche amministrazioni non possono sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi in contrasto con i vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.

Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.” (art. 40, comma 3 del D.lgs 165/01);

2 le clausole relative all’applicazione degli specifici istituti contrattuali relativi al trattamento economico dei lavoratori in contrasto con disposizioni imperative di legge o di CCNL vigenti sono date come non apposte e automaticamente sostituite da queste ultime;

nel caso in cui sorgano controversie sull’interpretazione di legittime clausole contenute nel presente contratto le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di specifica richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire consensualmente il significato. L’eventuale accordo d’interpretazione autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa.

TITOLO II°

Costituzione del fondo relativo alle risorse

per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la

produttività

ART. 3 COSTITUZIONE DEL FONDO DI CUI ALL’ART. 31 CCNL

22/01/2004

Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione dell’art. 31 del CCNL del 22/01/2004, per l’anno 2004 risulta così costituito:

1.risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 secondo la previgente disciplina contrattuale con le integrazioni previste dall’art. 32, commi 1 e 2 dello stesso CCNL e così composte:

	RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2004

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 14 comma 4 - riduzione 3%  risorse destinate al lavoro straordinario anno 1999
	450,80

	 
	Art. 15 comma 1 lettera a) risorse ex art. 31 comma 2
	30,655,34

	 
	ex lett. b) fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio pericolo o danno
	866,70

	 
	ex lett. c) fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità
	3,136,76

	 
	ex lett. d) fondo per la qualità della prestazione individuale
	 

	 
	ex lett. e) fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera b) risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al trattamento economico accessorio
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera c) risparmi di gestione destinati nell'anno 1998 al trattamento economico accessorio
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera f) risparmi ex art. 2 comma 3 D. Lgs. n. 29/1993
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera g) risorse destinate per l'anno 1998 al finanziamento dell'istituto del L.E.D.
	10,864,19

	 
	Art. 15 comma 1 lettera h) risorse destinate al finanziamento dell'indennità di direzione e di staff per il personale ex VIII Q.F.
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera i) minori oneri derivanti da riduzione di posti di organico del personale con qualif. Dirigenziale
	 

	 
	Art. 15 comma 1 lettera j) risorse pari allo 0,52% monte salari anno 1997 
	          3.711,18

	 
	Art. 15 comma 1 lettera l) risorse del personale trasferito per processi di decentramento e delega di funzioni
	 

	 
	Art. 15 comma 5 risorse da destinare a incrementi della dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi servizi e/o accrescimento degli esistenti dall'01/01/04
	 

	C.C.N.L. 05/10/2001
	Art. 4 comma 1 incremento 1,1% del monte salari anno 1999 pari a € 177,131,00

	7,097,67

	 
	Art. 4 comma 2 recupero RIA e assegni personali acquisiti al fondo personale cessato con decorrenza 01/01/00
	424,06

	 
	Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni Economiche al 05/10/2001
	 

	C.C.N.L. 22/01/2004
	Art. 32 comma 1 incremento 0,62% del monte salari anno 2001 (€ 707.173,81)
	4,384,48

	 
	Art. 32 comma 2 incremento 0,50% del monte salari anno 2001 (€ 707,173,81)
	3,535,87

	TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI
	65.127,05


2. risorse aventi carattere di eventualità o di variabilità derivanti dalle discipline contrattuali vigenti nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dall’art. 31, comma 3 dello stesso CCNL, così composte:

	RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2004

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO

	.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 15 comma 1 - lettera d) (sostituito da art. 4 comma 4 CCNL 05/10/2001) somme derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della Legge 449/1197: economie dirivanti da contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e convenzioni con soggetti pubblici e privati
	 

	 
	Art. 43 comma 4 - le amministrazioni individuano le prestazioni non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere un contributo da parte dell'utente e l'ammontare del contributo richiesto
	 

	 
	Art. 43 comma 5 - i titolari di centri di responsabilità amministrativa definiscono obiettivi di risparmi di gestione da conseguire in ciascun esercizio
	 

	 
	Art. 15 comma 1 - lettera l) economie derivanti da trasformazione del rapporto di lavoro da full time a part time ai sensi e nei limiti dell'art. 1 - comma 57 e seguenti L. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni
	 

	 
	Art. 15 comma 1 - lettera k) (come da art. 4 comma 3 CCNL 05/10/2001 risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione di prestazioni o risultati del personale
	 

	 
	Art. 18 L. 109/94
	10,000,00

	 
	Art. 59 comma 1 -  lettera p) D. Lgs. 446/97 somme corisposte per l'incentivazione del personale che svolge attività finalizzate al recupero dell'evasione ICI
	4,984,00

	 
	Compensi corrisposti per le attività di rilevazioni statistiche dell'ISTAT
	 

	 
	Compensi per liquisazione delle spese nel processo tributario (art. 12 comma 1 lett. B) del D.L. 437/96 convertito in L. 556/96
	 

	 
	Art. 15 comma 1- lettera m) risparmi derivanti dall'applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 a consuntivo anno 2003
	 

	 
	Art. 15 comma 2 ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si possono integrare le somme del fondo sino all1,2% massimo su base annua del monte salari del personale riferito all'anno 1997
	8,933,80

	 
	Art. 15 comma 4 risparmi di gestione e risorse aggiuntive previo accertamento di servizi di controllo interno
	 

	
	Art. 15 - comma 5 - risorse necessarie a sostenere oneri del trattamento economico accessorio in caso di attivazione di nuovi servizi e processi di riorganizzazione finalizzati all'accrescimento di quelli esistenti ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio (non per incremento stabile delle dotazioni organiche)
	3,620,00

	C.C.N.L. 14/09/2000
	Art. 17 - comma 5 - le somme non utilizzate o non attribuite  con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo. Economie derivanti dall'anno 2003
	           4.251,33

	 
	Art. 54 quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti dell'amministrazione finalizzata al finanziamento di incentivi di produttività a favore di messi notificatori
	 

	TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI
	31.789,13


TITOLO III°

Utilizzo delle Risorse Stabili

Le parti convengono di destinare le risorse stabili al finanziamento degli istituti economici enunciati nei seguenti articoli.

ART. 4 UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL

FINANZIAMENTO

DELLE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI GIA’

EFFETTUATE

A TUTTO IL 31/12/2003 – ART. 17, COMMA 2 LETT. B) DEL CCNL DELL’1.4.1999.

Ai sensi dell’art. 34, comma 1, del CCNL del 22.1.2004, le risorse economiche già destinate alla progressione orizzontale all’interno della categoria sono interamente a carico del fondo di cui al precedente art. 3.

Gli importi utilizzati per le progressioni orizzontali non vengono detratti dal fondo in parola nel caso di: cessazioni dal servizio, progressioni verticali o reinquadramenti comunque determinati del personale interessato. In tal modo le relative risorse risultano disponibili per le finalità contenute nel successivo titolo IV°.

Non vengono detratti, inoltre, gli importi determinati dalla posizione economica in godimento all’interno della categoria del personale assunto con processi di mobilità esterna.

Infine gli importi destinati alle progressioni orizzontali sono a carico del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività in relazione al loro costo originario. Infatti gli incrementi economici delle diverse posizioni all’interno della categoria professionale non sono compresi tra gli incrementi contrattuali destinati al finanziamento del salario accessorio, ma tra quelli destinati al finanziamento del trattamento tabellare.

L’utilizzo del fondo a tutto il 31/12/2003 risultante dall’applicazione di quanto sopra sancito è di seguito specificato:

RIPARTO FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE

ORIZZONTALI ALL’01/01/2004
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Si destinano nel corso dell’anno 2004 le risorse pari a € 10.663,33 per l’attivazione di progressioni economiche orizzontali da ripartire tra il personale dipendente secondo quanto definito dal successivo art. 8.

Da quanto sopra enunciato le risorse complessive risultanti, destinate al finanziamento delle progressioni economiche orizzontali ammontano a complessivi € 31.453,08.

ART. 5 UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL 

FINANZIAMENTO

DELL’INDENNITA’ DI COMPARTO BIENNIO 2003/2004.

Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione, per gli anni 2003 e 2004, dell’indennità di comparto secondo la disciplina dell’art. 33 e per gli importi indicati in tabella D del CCNL del 22.01.2004. Il finanziamento dell’indennità di comparto derivante da nuove assunzioni previste nel piano annuale delle assunzioni destinate alla copertura di nuovi posti in organico (comprese quelle dovute a processi di mobilità), dall’entrata in vigore del CCNL del 22/01/2004 sono da reperire con mezzi di bilancio non gravando sul fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività.

Egualmente non sono da imputare al fondo in parola le risorse destinate alla corresponsione dell’indennità di comparto per i personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o contratto di formazione e lavoro.

Nel caso di progressioni verticali effettuate a seguito dell’entrata in vigore del CCNL del 22.1.2004 grava sul fondo in parola il costo dell’indennità di 

comparto relativo alla categoria professionale di provenienza e non quello del nuovo inquadramento.

Per l’anno 2003 le quote dell’indennità di comparto finanziate con risorse decentrate stabili sono pari a:
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Per l’anno 2004 le quote dell’indennità di comparto finanziate con risorse decentrate stabili sono pari a: 
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QUADRO PARZIALE DELL’UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE STABILI

Totale risorse decentrate stabili
65.127,05

Somme destinate:

Progressioni economiche al 31/12/2003
- 20.789,75

Progressioni economiche dall’1/1/2004
- 10.663,33

Indennità di comparto anno 2004
- 16.487,88


____________

SOMMA DISPONIBILE

17.186,09

                                                                               ===========

Successivamente al finanziamento prioritario degli istituti aventi carattere di certezza e stabilità, si destina la quota ancora disponibile di risorse stabili, pari ad € 17.186,09, come risulta dal prospetto precedente, ad altre finalità di incentivazione economica secondo la disciplina dell’art.17 del CCNL dell’1.4.1999, di cui agli articoli seguenti.

ART.6  UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO 

DELL’INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’ DI PARTICOLARI CATEGORIE DI LAVORATORI

INDENNITA’ DI RESPONSABILITA’

Ai dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità di cui all’art.17, comma 2, lett.f) del CCNL dell’1.04.1999 vengono attribuite per l’anno 2004,  le indennità nelle seguenti misure annue, da rapportarsi al periodo di servizio: 
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ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SPORTELLO UNICO
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ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI SCOLASTICI
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ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO UFFICIO ASSISTENZA

1.000,00

             

 

TOTALE INDENNITA' DI RESPONSABILITA'

7.675,02

             

 


*rapportata al periodo di copertura del posto nell’anno 2004

A decorrere dall’anno 2005, successivamente a formale e completa attribuzione delle funzioni, verranno erogate ai dipendenti interessati le indennità di cui all’art.17, comma 2 , lett.i) previste per gli Ufficiali di Stato Civile e Anagrafe.

ART.7 – UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER PAGAMENTO INDENNITA’ DI RISCHIO, MAGGIORAZIONE ORARIO NOTTURNO E FESTIVO, TURNO, MANEGGIO VALORI,  LAVORO DISAGIATO E REPERIBILITA’

INDENNITA’ DI RISCHIO

1. L’indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell’art.37 del CCNL del 14.09.2000, è corrisposta al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare esposizione al rischio. L’importo mensile dell’indennità è pari ad € 30,00 (art.41 CCNL 22.01.2004) e compete solo per i periodi di effettiva esposizione al rischio. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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2.062,50

          

 

DIPENDENTI

TOTALE INDENNITA' DI RISCHIO


Per l’anno 2005, per mutamento delle mansioni affidate , cesserà la corresponsione dell’indennità di rischio alle figure professionali di Cuoco e di n.1 Assistente socio-assistenziale.

MAGGIORAZIONE ORARIO

2. La maggiorazione per orario di lavoro ordinario festivo e/o notturno, in applicazione dell’art.24, 5’ comma, del CCNL 14.09.2000, viene corrisposta nella misura del 20% della retribuzione in caso di lavoro 

festivo e del 30% in caso di lavoro festivo notturno. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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DIPENDENTE

TOTALE MAGGIORAZIONE ORARIO


INDENNITA’ DI TURNO

3. L’indennità di turno, in applicazione dell’art.22 del CCNL 14.09.2000, viene corrisposta al personale che effettua prestazioni lavorative con turni giornalieri di lavoro nella misura del 10% della retribuzione per turno diurno, 30% per turno notturno o festivo e 50% per turno notturno festivo. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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DIPENDENTE

TOTALE INDENNITA' DI TURNO


INDENNITA’ DI MANEGGIO VALORI

4. L’indennità per maneggio valori, in applicazione dell’art.36 del CCNL 14.09.2000, viene corrisposta al personale adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa:La misura giornaliera dell’indennità viene stabilita in misura di € 0,51 per i servizi demografici ed economato ed € 1,00 per il servizio provento spettacoli. L’indennità compete per le sole giornate di effettiva esposizione al rischio. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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DIPENDENTE

TOTALE INDENNITA' MANEGGIO VALORI


INDENNITA’ PER LAVORO DISAGIATO

5. L’indennità per lavoro disagiato, in applicazione dell’art.17, comma 2, lett.e) del CCNL 01.04.1999, viene corrisposta agli operatori che lavorano con esposizione alle intemperie e/o al rischio biologico, in ragione di € 15,49 mensili per il periodo di effettivo svolgimento delle prestazioni disagiate. L’indennità compete per disagio che non sia già oggetto di specifici compensi definiti dal CCNL. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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DIPENDENTE

TOTALE INDENNITA' LAVORO DISAGIATO


INDENNITA’ DI REPERIBILITA’

6. L’indennità di reperibilità, in applicazione dell’art.23 del CCNL 14.09.2000, viene corrisposta al personale degli uffici demografici, per denunce anagrafiche, e della segreteria, per pratiche cimiteriali

7. , in occasione della chiusura degli uffici per due o più giornate per festività.  La misura dell’indennità è di € 20,66= per 12 ore giornaliere di reperibilità cadente in giornata festiva. Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:
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DIPENDENTE

TOTALE INDENNITA' DI REPERIBILITA'


ART.8 – PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE NELL’AMBITO DELLA CATEGORIA

La progressione economica orizzontale avviene sulla base delle risultanze dell’attività di valutazione svolta dai responsabili dei servizi comunali secondo la metodologia di valutazione permanente elaborata dal Nucleo di Valutazione e già sottoposta ad informativa e concertazione, costituita dalle schede che si allegano (Allegato A). Nel caso di elaborazione di altra metodologia di valutazione permanente, questa sarà oggetto di successiva informativa e concertazione.

Si dà atto che con l’art.34, comma 5, del CCNL del 22.01.2004 non trova più applicazione la disciplina relativa al costo medio ponderato di ciascun percorso economico.

In caso di progressione verticale fra categorie al dipendente viene attribuito il trattamento tabellare iniziale della nuova categoria di classificazione, fatto salvo l’eventuale trattamento economico superiore acquisito per effetto di progressione orizzontale nella precedente categoria; in quest’ultimo caso  viene conservata ad personam la differenza di trattamento economico, con riassorbimento della stessa a seguito di progressione economica orizzontale nella nuova categoria.

Al personale proveniente per mobilità da altri enti del comparto resta attribuita  la posizione economica conseguita nell’amministrazione di provenienza.

I criteri di valutazione per la progressione economica orizzontale di cui all’art.5 del CCNL del 31.03.1999 sono integrati come segue:

· Per partecipare alla progressione orizzontale il dipendente deve disporre di due anni di anzianità di servizio nella categoria di appartenenza

· Non possono partecipare dipendenti a cui carico siano state, nel corso dell’ultimo anno, irrogate sanzioni disciplinari superiori al richiamo verbale

· Punteggio minimo per partecipare alla progressione: 56/80

· Nel caso in cui la somma disponibile per le progressioni economiche orizzontali sia inferiore al valore delle progressioni attribuibili,  verrà data la precedenza ai dipendenti che hanno ottenuto la valutazione più alta o, a parità di punteggio, ai dipendenti con più anzianità di servizio nella posizione economica.

Per l’attuazione della progressione economica all’interno della categoria, secondo la suesposta disciplina, sono destinate, con riferimento all’anno 2004, risorse per € 10.663.33.

QUADRO DEGLI IMPIEGHI DELLE RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2004
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ART.9 – UTILIZZO DELLE RISORSE STABILI PER IL FINANZIAMENTO DEI COMPENSI DESTINATI AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITà ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

La quota ancora disponibile delle risorse stabili, pari ad € 2.916,63, viene destinata al parziale finanziamento dei compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi.

Tali fondi verranno utilizzati unitamente alle risorse e con le medesime modalità di cui al successivo art.10.

TITOLO IV°

Utilizzo delle risorse variabili

Le parti convengono di destinare le risorse variabili al finanziamento degli istituti enunciati nei seguenti articoli.

ART.10 – UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

Le risorse variabili destinate alla produttività ed al miglioramento dei servizi per l’anno 2004 sono pari ad €13.185,13, corrispondenti all’applicazione dell’art.15, comma 2, del CCNL 01.04.1999 e dell’art.17, comma 5, del CCNL 14.09.2000.

Tali risorse vengono assegnate, unitamente alle risorse di cui al precedente art.9,  ai vari settori in funzione degli obiettivi e dei programmi indicati dagli strumenti di programmazione adottati dall’Ente, specificati nelle schede di dettaglio del Piano delle Risorse e degli Obiettivi (PRO), approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.54 del 23.03.2004 e modificato con deliberazione n. 167 del 16.09.2004 rapportate al numero di dipendenti assegnati a ciascun settore.

Nell’ambito delle risorse assegnate a ciascun settore, ogni responsabile, utilizzando le schede di valutazione di cui all’Allegato B, provvederà a valutare la partecipazione dei dipendenti alla realizzazione degli obiettivi assegnati.

Il Nucleo di Valutazione certificherà al termine dell’esercizio il grado di realizzazione complessivo degli obiettivi assegnati a ciascun settore.

Gli importi stanziati per ciascun settore vengono di seguito riepilogati:
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Le somme non assegnate ai lavoratori per mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi assegnati costituiscono economia e verranno portate in aumento delle risorse dell’anno successivo.

ART.11 – UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE ALL’ATTIVAZIONE DI NUOVI SERVIZI

In applicazione dell’art.15, comma 5, del CCNL 01.04.1999, viene stanziata la somma complessiva di € 3.620,00. per il finanziamento del salario accessorio da corrispondere al personale interessato all’attivazione dei seguenti nuovi servizi:
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DESCRIZIONE PROGETTI

GESTIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO

Con questo progetto si intende gestire direttamente il Piano Diritto allo Studio relativo all’anno scolastico 2004/2005. Il settore scolastico-tempo libero ha da sempre gestito tale strumento disponendo di due persone, una delle quali, responsabile del settore, è ora assente per maternità: La valutazione di affidare la gestione alla segreteria dell’Istituto Comprensivo aveva evidenziato un costo di € 3.500/4.000. Si è quindi proposto

 all’istruttore amministrativo addetto al settore di dare la propria disponibilità alla gestione diretta, consistente nella acquisizione dei preventivi di spesa, nell’intrattenere rapporti con i professionisti incaricati della realizzazione dei singoli progetti, nella predisposizione degli atti di impegno e liquidazione delle spese. Il riconoscimento di un incentivo a questa dipendente è sicuramente più vantaggioso per l’ente dal punto di vista economico.

BIGLIETTERIA AUTOMATIZZATA TEATRO

Questo progetto viene proposta al fine di adeguare la gestione della biglietteria del teatro Comunale alla nuova normativa, che impone l’utilizzo del misuratore fiscale. Il software applicativo acquistato consente inoltre la gestione delle prenotazioni. La realizzazione sarà affidata all’istruttore amministrativo addetto al servizio, che dovrà imparare l’utilizzo del software applicativo acquistato  e inserire i dati relativi ai singoli spettacoli al fine di poter vendere biglietti ed abbonamenti. Alla dipendente verrà inoltre richiesta la presenza agli spettacoli serali previsti dal cartellone della stagione teatrale. La biglietteria automatizzata, oltre ad essere un preciso obbligo di legge, consentirà di offrire all’utenza un servizio più preciso e soddisfacente.

MANUTENZIONE CIMITERI

Il progetto consiste nel miglioramento della gestione e manutenzione dei cimiteri del Capoluogo e della frazione Pozzolo eseguita attraverso un costante controllo delle problematiche ed una periodicità di interventi manutentivi atti a rendere più decorosi gli stessi cimiteri. Obiettivo del progetto è offrire ai cittadini un migliore servizio ed un pronto intervento sulle esigenze manifestate, riscontrabili attraverso un positivo apprezzamento da parte dei visitatori: Contestualmente si eviterà all’ente l’onere di un appalto a ditte esterne, che comporterebbe inevitabilmente un aggravio di spesa per il bilancio comunale.

Le somme assegnate verranno corrisposte al personale interessato subordinatamente a certificazione da parte del Nucleo di Valutazione in merito alla realizzazione dei risultati attesi

ART.12- UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI PER INCENTIVAZIONI DI PRESTAZIONI O RISULTATI DEL PERSONALE IN APPLICAZIONE DI SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Viene stanziata la complessiva somma di € 14.984,00= per il finanziamento delle somme dovute al personale in applicazione delle seguenti disposizioni di legge:

1. Art.18 della legge 109/94- Incentivi di progettazione - € 10.000,00

Tale somma verrà erogata al personale interessato secondo le modalità previste dal Regolamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.282 del 21.10.1998 e successive modificazioni

2. Art.59, comma 1, lett.p) del D. Lgs.446/97 –Incentivi  recupero evasione ICI - € 4.984,00

Tale somma verrà ripartita tra il personale interessato secondo le modalità previste  dal Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili,  approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.100 del 28.12.1998 e successive modificazioni 

QUADRO DEGLI IMPIEGHI DELLE RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2004
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TITOLO V°

Disposizioni Finali

Art.13 – QUANTIFICAZIONE E UTILIZZO RISORSE PER L’ANNO 2005

La quantificazione delle risorse stabili e variabili da utilizzare nell’anno 2005 sarà oggetto di appositi provvedimenti, tenuto conto delle effettive capacità di bilancio.

Gli istituti finanziati nel presente CCDI si intendono validi anche per l’anno 2005, salvo l’utilizzo delle risorse aggiuntive di cui all’art.15, comma 5 del CCNL 1.04.1999 e quanto espressamente escluso.

ART.14 – SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

Si dà atto che l’accrescimento e l’aggiornamento professionale del personale rappresentano un obiettivo strategico dell’Amministrazione, al quale si perverrà sia incrementando le risorse economiche destinate alla formazione, nei limiti delle capacità di bilancio, sia attraverso l’adesione ad iniziative formative organizzate da soggetti privati con il finanziamento del Fondo Sociale Europeo.

ART.15 – COMITATO PARITETICO PER IL MOBBING

Si dà atto che verrà costituito il Comitato paritetico per il mobbing, ai sensi dell’art.8 del CCNL del 22.01.2004.

ART.16 – DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti.

Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo quanto disposto nei precedenti articoli 1 e 2.

NOTA A VERBALE DELLA FP/CGIL

Con riferimento all’attribuzione e conteggio dell’indennità di rischio, si precisa la non condivisione dell’interpretazione – conteggio su base giornaliera in quanto il CCNL parla di mensile. Auspica un approfondimento dell’interpretazione.
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_1160300916.xls
Foglio1

		QUALIFICA DIPENDENTE		INDENNITA'

		ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SERVIZIO PERSONALE		1,000.00

		ISTRUTTORE DIRETTIVO UFFICIO TRIBUTI		1,500.00

		ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO UFFICIO CONTRATTI		1,000.00

		ISTRUTTORE GEOMETRA UFFICIO MANUTENZIONI		1,000.00

		ISTRUTTORE GEOMETRA LAVORI PUBBLICI *		175.02

		ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SPORTELLO UNICO		1,000.00

		ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI SCOLASTICI		1,000.00

		ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO UFFICIO ASSISTENZA		1,000.00

		TOTALE INDENNITA' DI RESPONSABILITA'		7,675.02






_1161409010.xls
Foglio1

		DIPENDENTE				INDENNITA'

		N. 1 ISTRUTT. AMMINISTRAT. SERV. ECONOM.				129.03

		N. 2 COLLABORAT. AMM. SERV. DEMOGRAF.				158.61

		N. 1 ISTRUTT. AMMINISTRAT. SERV. PROV. SPETT.

		N. 1 OPERAT. SOCIO-ASSIST. SERV. PROV. SPETT.				150.00

		TOTALE INDENNITA' MANEGGIO VALORI				437.64






_1161409612.xls
Foglio1

		AREA SERVIZI FINANZIARI				2,233.60

		SETTORE AFFARI GENERALI-SPORTELLO UNICO				2,792.25

		SETTORE DEMOGRAFICO-VIGILANZA				3,676.42

		SETTORE EDILIZIA PRIVATA-OPERE PUBBLICHE				2,652.78

		SETTORE MANUTENTIVO-PROTEZIONE CIVILE				837.72

		SETTORE SCOLASTICO-TEMPO LIBERO				1,675.33

		SETTORE SOCIO-CULTURALE				2,233.60

		TOTALE				16,101.76






_1169714665.xls
Foglio1

		Dipendente		Categoria all'01/01/04		Indennità di comparto complessiva anno 2004

		n. 7		D		3,943.80

		n. 13		C		6,467.76

		n. 13		B		5,548.92

		n. 2		A		527.40

		TOTALE FINANZIAMENTO CON RISORSE DECENTRATE				16,487.88






_1161409319.xls
Foglio1

		ISTITUTI AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA':

		PROGRESSIONI ORIZZONTALI DAL 2000 AL 2003				20,789.75

		INDENNITA' DI COMPARTO ANNO 2004				16,487.88

		PROGRESSIONI ORIZZONTALI DALL'1.1.2004				10,663.33

				TOTALE		47,940.96

		ALTRE FINALITA' DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA:

		INDENNITA' POSIZIONI DI RESPONSABILITA'				7,675.02

		INDENNITA' DI RISCHIO				2,062.50

		MAGGIORAZIONE ORARIO				900.00

		INDENNITA' DI TURNO				1,800.00

		INDENNITA' MANEGGIO VALORI				437.64

		INDENNITA' LAVORO DISAGIATO				1,084.30

		INDENNITA' DI REPERIBILITA'				310.00

		COMPENSI INCENTIVANTI PRODUTTIVITA'				2,916.63

				TOTALE		17,186.09

		TOTALE IMPIEGHI				65,127.05






_1160301310.xls
Foglio1

		COMPENSI INCENTIVANTI LA PRODUTTIVITA' ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI				13,185.13

		ATTIVAZIONE NUOVI SERVIZI

		GESTIONE PIANO DIRITTO ALLO STUDIO				2,200.00

		MANUTENZIONE CIMITERI				600.00

		BIGLIETTERIA AUTOMATIZZATA TEATRO				820.00

		INCENTIVI DI PROGETTAZIONE (art. 18 legge 109/94)				10,000.00

		INCENTIVI RECUPERO EVASIONE ICI (art. 59 d. Lgs. 446/97)				4,984.00

		TOTALE				31,789.13






_1161164836.xls
Foglio1

		Dipendente		Categoria all'01/01/03		Arretrati indennità di comparto dall'01/01/03 al 31/12/03 x 12 mensilità

		n. 7		D		667.80

		n. 13		C		1,093.56

		n. 14		B		1,008.00

		n. 3		A		177.48

		Totali				2,946.84






_1160301052.xls
Foglio1

		DIPENDENTE				INDENNITA'

		N. 1 MESSO NOTIFICATORE				185.88

		N. 1 ASSISTENTE DOMICILIARE				185.88

		OPERAI		N. 2 TEMPO PIENO

		OPERAI		N. 1 PART-TIME 18/36		464.70

		AUTISTI SCUOLABUS		N. 1 TEMPO INDETERMIN.

		AUTISTI SCUOLABUS		N. 1 TEMPO DETERMIN. 4/12		247.84

		TOTALE INDENNITA' LAVORO DISAGIATO				1,084.30






_1160292990.xls
Foglio1

		DIPENDENTI				INDENNITA'

		CUOCO		N. 1 PART-TIME 15/36		137.50

		AUTISTA SCUOLABUS		N. 1 TEMPO INDETERMINATO		330.00

		AUTISTA SCUOLABUS		N. 1 TEMPO DETERMINATO 4/12		110.00

		OPERAIO		N. 2 TEMPO PIENO		660.00

		OPERAIO		N. 1 PART-TIME 18/36		165.00

		ASSIST. SOCIO-ASSIST.		N. 2 TEMPO INDETERMINATO		660.00

		TOTALE INDENNITA' DI RISCHIO				2,062.50






_1160294894.xls
Foglio1

		DIPENDENTE				INDENNITA'

		VIGILE URBANO		N. 3 TEMPO INDET.

		VIGILE URBANO		N. 2 TEMPO DETERM.

		TOTALE INDENNITA' DI TURNO				1,800.00






_1160297649.xls
Foglio1

		DIPENDENTE				INDENNITA'

		N. 2 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO				155.00

		N. 2 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO				155.00

		TOTALE INDENNITA' DI REPERIBILITA'				310.00






_1160298557.xls
Foglio1

		GEST. PIANO DIRITTO ALLO STUDIO		N. 1 ISTRUTT. AMMINIST. SERV. SCOL.-TEMPO LIBERO		2,200.00

		MANUTENZIONE CIMITERI		N. 1 OPERAIO PERCETT. TRATT. PREV. SETT. MANUT.		600.00

		BIGLIETTERIA AUTOMAT. TEATRO		N. 1 ISTRUTT. AMMINIST. SERV. SOCIO-CULTURALI		820.00

		TOTALE				3,620.00






_1160294520.xls
Foglio1

		DIPENDENTE				MAGGIORAZIONE

		VIGILE URBANO		N. 3 TEMPO INDET.

		VIGILE URBANO		N. 2 TEMPO DETERM.

		TOTALE MAGGIORAZIONE ORARIO				900.00






_1160285846.xls
Foglio1

		COSTO PROGRESSIONI DALL'1.1.2000		4,230.92

		COSTO PROGRESSIONI DALL'1.1.2001		2,428.41

		COSTO PROGRESSIONI DALL'1.1.2002		5,566.53

		COSTO PROGRESSIONI DALL'1.1.2003		8,563.89

		TOTALE COSTO PROGRESSIONI 2000/2003		20,789.75






